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Lettera aperta 
a un giornale liberale 

di CESARE LUPORINI 
Il compagno Cesar* Lupo-

. ritti aveva (notato la lettera 
aperta che pubblichiamo al 
direttore del * Mondo; Ma-
rio Pannunzio, In risposta a 
un articolo di Sergio Lepri, 
dal titolo « Marristi in cat­
tedra », apparso su quel set­
timanale. il € Mondo* ti e 
naturalmente ben guardato 
dal pubblicare la lettera, di­
chiarando prudentemente, per 

\ la penna del suo direttore, 
« di non voler aprire una di-
sentitone di carattere gene­
rale ». 

Caro Pannunzio, 

nell'articolo «Marxisti in cat­
tedra », pubblicato nel settima­
nale da Lei diretto (// Mondo de! 
20 gennaio) sono chiamato lar~ 
garaente in causa dall'autore del­
l'articolo medesimo, il signor Ser­
gio Lepri, che pretende riferire 
alcuni suoi incontri con intellet­
tuali comunisti. II Lepri si preoc­
cupa di salvaguardare per ogni 
tempo avvenire la •verità del < due 
più due fanno quattro > (verità 
che, nonostante Orwell, non cre­
do molto minacciata); per il re­
sto non si fa scrupolo di camuf­
fare allegramente le opinioni dei 
suoi interlocutori. Non sto qui a 
discutere la correttezza giornali­
stica di tale procedimento. Credo 
che esso si giudichi da sé. 

Ma vi è sotto questo episodio 
una questione più generale: 
quella di sapere se si deve o non 
si deve avere anche con gli av­
versari e le loro idee un rapporto 
onesto. Noi comunisti scegliamo 
la prima soluzione e non solo per 
una ragione morale, ma per una 
ragione politica: perchè giudi­
chiamo che non si possono con­
durre immense masse di uomini 
a una lotta sempre più cosciente, 
mascherando e nascondendo le 
posizioni degli avversari. Sola­
mente non combattiamo contro i 
mulini a vento, e quando si tratta 
di idee cerchiamo di vedere il 
loro rapporto con la realtà, col 
processo reale del mondo che ci 
circonda. Ecco perchè rifiutiamo 
il cosidetto « machiavellismo > 
(tanto per rettificare uno dei mol­
ti punti in cui l'articolista ha 
cambiato le carte in tavola) e 60 
accadono tra noi errori in questo 
senso, l i combattiamo strenua­
mente, come un'influen7a avver­
saria. come un cadere in ciò che 
i nostri avversari vorrebbero che 
fossimo. Voi dite (non solo at­
traverso l'articolo in questione) 
che con i comunisti, anzi addirit­
tura col marxismo, non è possi­
bile discutere. E* una strana po­
sizione per dei liberali. Il marxi­
smo-leninismo è una concezione 
del mondo e della vita basata non 
•u una e rivelazione » divina, ma 
au una analisi della realtà: non 
avete che da seguire gli sviluppi 
di quest'analisi, per discuterlo. 

II marxismo-leninismo è il me­
todo adoperato dai comunisti nel­
la loro azione per impostare i 
problemi vitali delle masse po­
polari e lavoratrici che lotta­
no per cancellare la loro condi­
zione di inferiorità economica, 
sociale, politica e culturale. Non 
avete che da esaminare, in con­
creto. il modo come questi pro­
blemi Tengono posti, l e soluzioni 
indicate, i principi a cui esse si 
richiamano, per discutere con i 
comunisti. Dire, come fate, che 
«manca un cornane linguaggio» 
è un ineschino sotterfugio: il no­
stro linguaggio è compreso da 
milioni e milioni di nomini e per 
questo solo fatto avete il dovere 
di intenderlo anche voi. non in 
astratto, ma proprio in questo suo 

rapporto reale con gli uomini e 
i loro bisogni (non solo materiali). 
E' il linguaggio che è sorto per 
porre quei problemi concreti, ed 
è sorto, storicamente, in continua­
zione e in polemica con quello di 
coloro — liberali e democratici 
dei due secoli scorsi — di cui pur 
voi vi presentate come disicn-
denti. Eliminare il marxismo, ed 
il marxismo nel suo sviluppo at­
tuale, dalla cultura contempora­
nea è perciò impossibile senza 
falsare i termini stessi della com­
plessa realtà in cui ci inumiamo. 
In verità voi e altri gruppi poli­
tico-intellettuali come il vostro. 
sembrate ossessionati dalla pre­
senza del comunismo nel mondo. 
e dal movimento di masse e di 
popoli che in esso trovano il loro 
indirizzo. Tuttavia ossessione non 
è conoscenza. 

Ciò che colpisce infatti è che 
sul vostro come su altri giornali e 
periodici di coloritura liberale o 
ter7afor7Ìstica. che pur tengono a 
presentarsi con un certo livello 
intellettuale, non si riesca a par­
lare di comunismo o marxismo 
senza deformarne, travisarne, ca­
povolgerne i principi, i caratteri, 
il metodo; senza rivelare la più 
incredibile mancanza di seria in­
formazione intorno a ciò di cui 
si parla, senza ricorrere ai più 
triti e consunti luoghi comuni. 
Se questa è una posizione di di­
fesa ideologica, bisogna pur dire 
che è una difesa assai arretrata. 
anche confrontandola con qucllu 
che ebbe verso il marxismo sor­
gente la cultura borghese euro­
pea nella seconda metà e alla fine 
del secolo scorso. 

Tutte le volte che ho occasione 
di frequentare amici o conoscenti 
intellettuali, di tendenza liberale, 
terzaforzistica ecc., gettando uno 
sguardo sulle loro biblioteche, re­
sto stupefatto dall'assenza in esse 
di quelle opere del marxismo-
leninismo (non credo che le ten­
gano sotto il lettoJ in cui sono 
elaborate e generalizzate tante 
esperienze di vita e di lotta che 
sono fondamentali per la com­
prensione di ciò che accade nel 
mondo contemporaneo. Eppure 
queste persone — deputati, pro­
fessori universitari, direttori di 
riviste — nei loro articoli, nelle 
loro lezioni, nei loro discorsi par­
lano di continuo (e come potreb­
bero fare altrimenti?) di comu­
nismo. di marxismo, o vi fanno 
allusione. Si contentano forse del­
le letture fatte psr loro da Bene­
detto Croce? Bisogna dire che 
'-•sse appaiono ormai piuttosto 
incomplete e scarsamente aggior­
nate. 

Si tratta, sostanzialmente, di 
una questione di onestà intellet­
tuale. Ma . quelle stesse persone, 
nell'ambito della loro attività pro­
fessionale e anche al di là di esso. 
non oserebbero mai pronunziarsi 
su alcun problema senza cono­
scenza e penetrazione diretta. 

Che vi sia qui un limite di c las­
se e quindi, ancora una volta, una 
riprova del marxismo non sarò 
io ad escluderlo! Tuttavia, con­
trariamente a ciò che anche "voi 
del Mondo siete soliti attribuirci, 
noi comunisti non consideriamo 
tale limite di classe come qual­
cosa di meccanico, di fatalistico! 
E tanto meno per quel che ri­
guarda la lotta delle idee. Perciò, 
perchè lo giudichiamo utile a voi 
e a noi, perchè Io giudichiamo 
utile al nostro paese, continuia­
mo ad insistere anche con voi per 
una discussione seria, leale e 
aperta intorno ad ogni problema 
della realtà contemporanea e .*o-

Frattutto intorno "a quelli che 
ora in cui viviamo pone in modo 

cosi urgente e drammatico. 
Con i più cordiali saluti. 

CESARE LUPORINI 

Provocatori di guerra CONFERENZA STAMPA ALLA HAUS DEB PRESSE DI BERLINO 
> 

I 
sconfitti da 

fili obiettivi del Mnvimentn dnlla Pace illustrali dalla scritture soviètico e da Farne 
"Se tacessimo una guerra con i |.uunl e i bastimi.. - Il manicomio e la Casa Biancu 

WASHINGTON. — Sostenendo l'intensificazione degli arma­
menti aggressivi, il generale Cari Spaatz, già capo dt stato mag­
giore dell'aviazione nmoricatin, ha reclamato dalie Commissioni 
senatoriali per gli affari esteri e per le forze armate degli Stati 
Uniti d'America la costituzione di una flotta aerea composta di 
250 gruppi, mentre il programma attuale ne prrt>rde da 95 a 100. 
Il generale Spaatz ha appoggiato la richiesta con crimt-
tiali considerarioni, affermando tra l'altro, secondo l'agenzia 
atlantica AFP, che « l'URSS dovrà essere strangolala dall'aria »! 
L'isterica proposizione bellicista dello « strangolatore » di Wa­
shington, che qui vediamo stringere cordialmente la mano al 
presidente Truman, è stata pronunciata mentre i rappresentanti 
di oltre mezzo miliardo di uomini e donne d'ogni Paese, riuniti 
a Berlino, dove si svolgono in questi oiomt i lavori del Consiglio 
mondiale della pace, si impegnano a rafforzare e estendere la 
lotta perché sia sancito tra le narioni un solenne patto di pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, febbraio. _ . Una im­

portante conferenza stampa si è 
svolta a Berlino, alla Haus der 
Presse, il primo giorno dei lavori 
del Consiglio della Pace, il 21 feb­
braio scorso. Abbiamo già dato 
qualche particolare di questa con­
ferenza, nejle prime corrisponden­
ze, ma dato l'interesse che essa ha 
suscitato e la presenza di numero­
si giornalisti stranieri, riteniamo 
utile riparlarne, trascrivendo 1? 
domande cosi come sono state 
avanzate e le risposti* dei memhri 
del Consiglio Mondiale della Pace. 

Yves Farge (Francia), Uia 
Ehrenburg (URSS), Pietro Ncnni 
(Italia), Kuo Mo .Io (Cina), Crow-
ther (Gran Bretagna), Kawamura 
(Giappone), Saar (Africa Nera), 
Arnold Zweig (Germania) e il rev. 
Arn (Stati Uniti). Segretario del 
Consiglio Mondiale della Pace. 
hanno r sposto per più di due ore 
di seguito alle domnnde che sono 
•rt̂ te poste dai numerosi giornali­
sti rappresentanti 78 giornali ed 
agenzie, fi a cui la Rcuter, VA.P., 
VU.P., la Pravda (M. Korelkov), la 

Weuj York Herald Tribune (Russell 
Hill), l'Agenzia Tosi, l'A.F.P, Le 
Afonde (Penchenier), l'Humanité, il 
New York Tmies, Ce Soir, Libera 
tioii, l'Unita, Vl.N.S., la Columbia 
tiroadeustmo Corporation, e numi-
rosi giornalisti tedeschi. 

Ecco di seguito le domande e le 
risposte. La prima domanda »» sla'a 
rivolta dall'inviato di Lo Monde. 

Lo statato delVO.N.1). 
Le Monde: E' nei progetti del 

Consiglio Mondiale dì proporre una 
modifica dello statuto delle Nazio­
ni Unite, per trasformarle in un 
oarlamento eletto in rapporto allo 
popolazioni del vari paesi? 

Fnrpe: Le parole « Modificare •• 
o « trasformare „ le Naz'oni Unite 
non sono Male mai pronunciate 
nella nostra assemblea. Abbiamo 
già detto, e lo ripetiamo, che no' 
vogliamo che le Nazioni Unite tor 
nino alle fonti della carta. 

Le Monde: Nell'Europa occtdet» 
tale abbiamo il timore che l'unità 
della Germania si faccia a profitto 
della Germania orientale; desidero 

sapere se 
delia Paté 

II 
è 

Consiglio Mondiale 
pronto a prendere 

egualmente una porzione netta 
per quanto concerne le elezioni 
generali che potrebbero aver luo­
go in Germania, cioè elezioni ge­
nerali intcvanien'c hbcr«, cosi co­
me il consiglio ha preso netta po­
sizione sulla questione del riarmo 
della Germania. 

Ehrenburg: Il nostro movimen­
to non s'immischia negli affari in­
terni dei popoli; ciò vuol dire che 
tra noi partigiani della pace vi 
possono essere persone che prefe­
riscono il regime del governo di 

della Germania e del Giappone, 
non di questa o quella Germania. 

i • • • *• 

Un'ultima domanda viene rivolta, 
sempre dal corrispondente • della 
A.F.P. Questi chiede ad Ehrenburg 
se egli sia per il disarmo. 
> Ehrenburg: Quando noi propo­
niamo una qualsiasi misura di di­
sarmo, vi sono persone che dico­
no; < è vantaggioso per voi e non 
già per gli altri. Quando diciamo 
che bisogna diminuire di metà gli 
armamenti, essi dicono: perchè 
non volete * un disarmo generale? 
Ma se io dico che vedrei vo'entieri .. - - " - - . - - - „„IJ"«* 5«= io uito une veuici vo enueri 

Bonn a quello di Berlino. Noi non n d i s a r r n o generale, allora oblettia-
chicdsamo che essi siano per l e l eg - m a n C Q r a c h e è u n a 

della Repubblica democratica s i z i 0 n e favorevole all'URSS ed alla 
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SOLKJNiNE COMMEMORAZIONE DEL MARTIRE ANTIFASCISTA 

Il messaggio di Gobetti 
rivive al Carignano di Torino 

Commosso omaggio della cultura italiana - Il teatro gremito di operai e intel­
lettuali-Discorsi e messaggi di illustri personalità - Una lezione valida ancora 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, 26. — Cile cosa sia 

stato Pietro Gobetti nella cultura 
italiana, quale lievito morale e po­
litico abbia rappresentato nella 
lotta antifascista di tutte te cor­
renti del nostro paese, si è visto 
chiaramente domenica mattina al 
Teatro Carignano, durante una so­
lenne commemorazione. 

Attraverso la voce del professo­
re Bobbio, annunciarono anzitutto 
la loro partecipazione le massime 
autorità della Repubblica: ti Pre­
sidente Luigi Einaudi, il sen. Bo-
nomi, Von. Gronchi, l'on. Orlando. 
che inviò un nobile telegramma: 
'Gobetti fu, ad un tempo, precur­
sore e martire della libertà, tra­
dusse le sue aspirazioni ideali in 
realtà di vita vissuta. Onoriamo in 
questo giovane il maestro e la gui­
da di tanti uomini maturi ». Poi 
deputati e senatori di ogni partito, 
alcuni legati ad un ricordo perso­
nale d'amicizia, altri memori delia 
sua lezione storica, del suo messag­
gio umano: Basso. Giordani. Lussu. 
Gonella, Antonio Giolitti. Foa, 
Nenni, Parri, Pertini, Romita. Sa-
ragat, Terracini, Treves, ViUabru-
na. Anche la cultura italiana par­
lava attraverso i calorosi telegram­
mi inviati alla presidenza da un 
numerosissimo stuolo di studiosi. 
critici, artisti, letterati, storiografi, 
dal rettore magnifico dell'Univer­
sità torinese, presso la quale Go­
betti studiò sotto insigni maestri. 
a Gaetano De Santis Salvemini. 
Bauer, Pea, Casorati, Luigi Russo, 
Croce, Ernesto Rossi, Luigi Salva­
torelli, Paolo Senni, Cesare Spel-
lanzon, Giani Stuparich, Giando­
menico Cosmo, Barbara Allason, 
Marziano Bernardi, Luigi Bulferet-
ti, Giulio Etnaudi, Tommaso Fiore, 
Pietro Jahier, Carlo Jemolo, Nico­
la Papa fava, Natalino Sapegno, 
Umberto Morra, Pietro Paolo 
Trompeo, Umberto Zanetti. 

Hanno rivissuto nel loro ricor­
do, la vita e le opere di Gobetti. 
C'è, tra questi nomi, eh», rentt-
cinque o trent'anni fa, era già una 
figura nota, eppure sentiva nel di­
rettore di ^Rivoluzione liberale » 
una guida, un consigliere, un su­
scitatore di energie, un organizza­

tore; c'è chi si vide scoperto e 
lanciato dall'eccezionale editore e 
dal direttore del » Barettt *.; c'è chi, 
nel mezzogiorno, lottando per lu 
riscossa delle masse contadine, si 
sentiva sorretto e spalleggiato dal­
l'amico del Nord. 

Fu questa l'atmosfera che prese 
subito la manifestazione del Tea­
tro Carignano, 

Attorno ad Ada e Paolo Gobetti, 
oltre alle autorità il Prefetto, il 
questore, il comandante della piaz­
za militare, c'erano il Sindaco di 
Torino, i senatori Negarvitle, Ro-
veda e Carmagnola, l'on. Casalini, 
il prof. Ricaldone, in rappresen­
tanza di Don Sturzo, il dottor Lu­
ciano Gruppi, l'assessore Signorini, 
i giudici Galante Garrone e Man-
fredmi. La sala era gremita di in­
tellettuali e di operai, qualcuno d*i 
quali, forse, ricordava d'avere in­
contrato, trent'anni fa, nelle stan­
ze dell''Ordine Nuovo» quel ra­
gazzo biondo, alto, che portava a 
Gramsci le sue recensioni teatrali 
e letterarie, e, nel contatto coi re­
dattori e gli amici del giornale 
della classe operaia, maturava e 
illimpidiva il suo pensiero e la sua 
azione. 

Episodio sigiiiflcaitTo 
Un ricordo personale volle por­

tare, proprio a nome di Torino 
nperaia. Domenico Coggiola. rievo­
cando un incontro con Gobetti, nel 
dicembre 1922, quando insieme, 
dopo aver subito una tremenda e 
selvaggia ~azione punitiva* degli 
squadristi, discussero in un caffè 
sulla situazione die s'apriva innan­
zi a loro. Il giovane comunista 
senti nel giovane liberale un ami­
co del proletariato, un uomo che 
aveva capito i termint della lotta 
in corso. 

Parlò quindi il Sindaco, annun­
ziando che e intendimento della 
civica amministrazione far traspor­
tare a Torino, netta sua terra, la 
salma di questo suo figlio che ora 
riposa a Parigi. 

Al Sindaco successe il prof. 
Grosso, portando l'omaggio della 
facoltà di Giurisprudenza a Gobet­
ti, che ivi ti laureò con una tesi 
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G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

nulla 'filosofila politica di Vittorio tornente tendenzioso », e Antoni-
Alfieri » e che, nella battaglia con­
tro il fascismo, seppe trascinare i 
migliori proftssort, insieme con i 
migliori compagni di studi. 

Augusto Monti, quindi, rievocò 
un episodio che ha avuto un si­
gnificato assai più vasto di quello 
di una polemica tra amici dello 
stesso giornale. Si era alla vigilia 
della 'marcai su Roma-. Mentre 
il paese era scosso da una acuta 
lotta di classi e di partiti, Prezzo-
lini proponeva agli italiani di chiu­
dersi in una congregazione di 
'Apoti» (quelli che non le be 

NOTIZIE DELLE ARTI 
C o n o * * * ! m t a l l e r i * 

la Fondazione Premi Roma per 
• %t Arti ha Oramelo in questi fior­
ii H bando del Concorso ai Premio 
Berna per la Pitturo 7951, (un mi­
lione per a Premio e L. 700MO da 
attribuirli a titolo di segnalazione 
ad opere particolarmente meritevoli), 
che verrà assegnato cai miglior 
dipinto <H figura u n u m anche In 
composizione o come ritratto ». 
• Potranno partecipare al Concorto 
M opere degH artisti invitati m 
quelle accettate dalla Commitsvme 
giudicatrice che t composta da: 
Piero Bergtllini, Fortunato Bellon-
s£. Sino Bertocchi. Enzo Carli, fe­
lice Caronti, Virgilio Guzzi, Gia­
como Manzu. Eugenio Montale. 
Giorgio Morandi. Mano Strani, e 

\dal Segretario generale della Pon-
' dazione, Giovanni Sangtorgi. 
I Le opere (inedite) dovranno ee­

tera presentate entro ti termina 
improrogabile del J# aprile SUI. 

t n bando e qualsiasi altra notizia 
' potranno etetre ricattati alla Megre-
• teria détta fondazione premi Mo-
', ma per le dm — Palazzo Barberi-
I ni, Via Quattro rotitene ti, Home 
; (tei. 474M9). 
« Neiromtunno del corrente anno 
i t i chiederà Tenslogo concorto per 
\ja Scultura. 
[Dopo aver dato in sunto Q coma-
.«torto, et Mutuino tri dovere di 
tammcntftrio, eia pure brevemente 
<T e tutti noto che importantissimi 
musei d'arte di Itoma. come la cel-
Jerla Speda e, soprattutto, la Gel-
Jsrta Nazionali d'Arte Antica di 

Palazzo Corsini tono attualmente 
t ancora chiuse. In particolare la Gal­
lerìa d'Arte Antica è chiuta per 
mancanza di tpozlo e perchè atten­
de di essere Sistemata in Palazzo 
Barberini, acquistato appositamen­
te dallo Stato col pubblico denaro 

' t « Premi Roma ». tipica istituzione 
democristiane, svolgano pure la lo­
ro etttvita, ma sgombrino le nu­
merose tale che occupano etuztva-
mente tn pnlarzo Barberini. F ver­
gognoso che per dare lustro a una 
istituzione di parte al procrastini 
continuamente, come il governo eia 
tacendo. Taoertura dx un Museo 
che è patrimonio di tutti gli ita­
liani. 

C M. 

La Non* Trter.naJe di Milano • 
meno dei suo centro Stadi, n* isti­
tuito un premio di I*. 1.000.000 da 
assegnarsi al progettista o al pro­
gettisti delia migliore opera archi­
tettonica costrutta in Italia dopo 11 
I. gennaio 1M6. Per lnfertnacionl 
rivolgermi alla Triennale di Milano 

- — Premio Architettura, Falasco del­
l'Arte. Milano. 

• • • 
L'Ente Autonomo Triennale A 

Milano ha Inoltre bandito un core 
•corso per li miglior saggio crtVco 
sulla IX Esposizione Triennale del­
le Arti decorative • industriali reo-

' dente e dell'Arcnttettura moderna 
che avrà luogo a Milano dal mag­
gio al «ttesnbre del corrente an­
no. Sari, assegnato un premio (In­
divisibile) di L. 100.000 per un 

I «aggio pubblicato su un quotidiano 
e un altro eguale premio per un 
saggio pubblicato su periodici. I 
concorrenti dovranno notificare la 
partecipazione al concorso non ol­
tre li 31 agosto c.a ali» Non» Trien­
nale — Concorso Critica — Palaz­
zo dell'Arte al Parco. Milano. 

• • • 
n 28 febbraio scade 11 termine del 

III Premio « Oiomira • (Segre­
teria presso li Castello Sforzesco, 
Milano) per giovar.1 arti*U dal 30 
al 30 anni. La commistione giudi­
catrice è composta da: Ballo. Ba 
roni. Brogginl. Cardazzo. Costanti-
ni. Frisia. GhlringhelH. Wittgens. 
Verganl. Villani. Vittorini. 

• • • 
Per la 9a Triennale di Milano 

* stato prescelto O cartello dei pit­
tore di Zurigo Ernst Scheidegger. al 
quale è stato assegnato 11 primo 
premio di L. 250 000. Il II premio 
è stato aggiudicato al pittore Gior­
gio Orando di Milano. 

. • • • 
6t * chiuso 11 10 corrente il Con­

corso Nazionale A.XM.I.L. (Asso-
ciarlone r7«rlona!e Mutilati e ir.va, 
lidi dei lavoro) per un manifesto 
murale da affiggersi In occasione 
della I Giornata Nazionale del Mu­
tilati del Lavoro, c ì * avrà luuga 
in tutta Italia 11 19 marzo p.v. 
fi Wsste «eie Ceramici* 

Il Museo Intemazionale delie ce 
remiche di Faenza si è arricchito 
di importanti doni provenienti dal­
l'Oriente • dall'America del Sud: 

un pannello murale, sei coope e 
tra coppie di anfore inviate dal Mi­
nistro dell'Educazione del Pakistan 
e nove importanti esemplari di ce­
ramiche Inviate da Rio de Janeiro 
(Brasile), opera di artisti che gre 
Titano nell'orbita della escola Tèc­
nica Sacional e dei • Potè Club ». 

E* stato annunciato rinvio di al­
tre opere di arte ceramica. 
le < Ammusii y dì Firenze 

< » L'Amministrazione Comunale di 
Firenze ha deciso di rendere «tabi 
il e annuali le grandi manifestazio­
ni d'arte antica e moderna che han 
no costituito sia In passato che In 
questi ultimi anni un vanto tra' 
dirjonaie della citta. E* stato per­
ciò costituito un organo perma­
nente che col nome di € Annuali 
di Arte Antica e Moderna » prov­
veder», a realizzare grandi rassegne 
nazionali d'arte. Per l'anno 1951 
sarà bandita la prima rostro d'Arte 
Italiana Moderna, n cui Regolamen­
to è di imminente pubblicazione. 
E' già stata posta allo studio l'or­
ganizzazione di una Mostra Nazio­
nale di Arte Antica per l'anno 1052-

N«l Museo delle Belle Arti di Bu­
dapest è stata allestita una gran­
de mostra di • R^nbrsndt. • nella 
quale sono state presentate le mi­
gliori opere granché del grande ar­
tista oìandesa del seicento, dispo­
ste In sei sezioni. La stampa unghe­
rese ha ditto grande rilievo al pro­
fondo valor* umano delle opere 
esposte. 

Pietro Gobetti 

vono), situata al di sopra della 
mischia, e lo stesso Monti chiedeva, 
intorno alla 'Rivoluzione libera­
le m la formazione di una libera 
«cuoia per educare le giovani 
energie umane. Gobetti rispondeva 
' Di fronte a un fascismo che col-
l'abolizione della libertà di voto e 
di stampa volesse soffocare i ger­
mi della nostra azione formeremo 
bene, non la congregazione degli 
Apoti, ma la compagnia della mor 
te -. Questo era il realismo di Go­
betti, che a vent'anni vedeva più 
lontano di quelli che ne avevano 
quaranta; Monti ha voluto render 
ne testimonianza soprattutto pe 
rammentare che quella lezione va 
le ancora oggi. ~ Dal 1921 — disse 
ancora Monti — i germi di quella 
civiltà d^l lavoro, basata sulla ca­
pacità rivoluzionaria della classe 
operaia, sono divenuti albero e 
fronde. Una civiltà è passata dal 
crepuscolo all'alba, all'aurora, e 
ora al meriggio ed essa, piaccia o 
non piaccia, si chiama socialismo » 

'Quello che allora Gobetti ci 
diceva di fare, vale tanto più ades­
so che si minaccia un nuovo fa 
seismo, o meglio una coalizione 
intemazionale, reazionaria e ag­
gressiva contro il mondo del so­
cialismo. Oggi i veri liberali de 
vor.o ripetere a maggior ragione. 
le parole gobettiane: 'Siamo rivc-
luzionan in Quanto creiamo le con­
dizioni obiettive che, incontrandosi 
con l'ascesa delle classi proletarie, 
indicataci dalla storia, genereranno 
la civiltà nuora, il nuovo stato 

Edmondo Rho, che prete quindi 
la parola, volle darci di Gobetti 
il ricordo più. umano e commosso 
di chi gli fu amico (il Rho, con 
Manfredi e Ada Prospero, fu tra 
i redattori di • Energie Nuove 
la prima ricirta di Gobetti) • ne 
ricorderà sempre le doti di carat­
tere, la lesione di serietà,' di mo­
destia e di spirito di sacrificio 

Ritratto di Gobetti 
Toccò dunque ad Antonicelh 

riunire in un'analisi storica tutti 
gli elementi evocativi che erano 
sorti da tante testimonianze scrit­
te e dette. Egli io fece mctfittral-
mente, pattando da un ritratto bio­
grafico ài Gobetti ro'fa sua forma­
zione culturale, i tuoi maestri, il 
suo costume antiretorico, la sua 
inrettica contro Vapoliticismo scet­
tico di tanti sedicenti benpensanti 
Gobetti scrisse un giorno, proprio 
a proposito di gente che totetu 
porsi a mezzo strada tra fascismo 
e socialismo, che » quando da una 

celi; ricordando come l'opposizio 
ne di Gobetti si volgesse soprat­
tutto al futuro, alle nuove genera­
zioni, rilesse alcune jrasi di magi 
strali articoli, quale il 'Bilancio', 
scritto il 24 maggio 1925, durante 
le persecuzioni più violente, la 
dot'e si legge: « Se intorno al­
l'Aventino si è venuta formando 
un'elite dt giovani che capiscono 
la situazione, che non si fanno il­
lusioni, essi hanno il dovere di 
smetterla con le inconcludenti po­
lemiche contro i comunisti, che 
minacciano di diventare un utile 
diversivo, di non occuparsi di teo­
ria delle classi medie, ma di lavo­
rare con lealtà per il fronte unico 
operaio, anche se questo lavoro, 
per le attuali condizioni di depres­
sione delle masse, non è per dare 
frutti immediati ». Detta « Lettera 
a Parigi » (quattro mesi dopo aver­
la scritta, Gobetti moriva), l'ora­
tore citò questo passo, intriso dt 
una solennità profetica: « Bisogna 
vedere da vicino come vedo to qui 
alla Ftat, la tenacia di questo pro­
letariato Bisogna rendergli onore, 
Con la sua intransigenza esso ha 
conquistato i suoi diritti civili, è 
degno degli altri proletariati eu­
ropei, le sue battaglie e i suoi sa­
crifici gli segnano il suo posto di 
dignità nell'Europa lavoratrice di 
domani». 

E' da questo testamento che ri­
vive l'attualità di Gobetti, ti suo 
messaggio veramente liberale a 
quella 'minoranza di élite', che 
ruppe per sempre con il fascismo. 

' Il Gobetti di oggi — cosi con­
cluse, tra grandi applausi, Antoni-
celli — i quanto de quella trincea 
scavata allora, t feri liberali in-
ranno capaci di portare aranti in 
un cammino di vera coerenza ~. 

PAOLO SPRIANO 

tedesca e contro le leggi interne 
t l'ideologia del governo di Bonn. 
Se noi oegi possiamo accusare il 
governo di Bonn, non è certo per­
chè questo governo è anticornuni-
stn. Ciò non ci interessa, è affare 
interno di quel paese. Se io dices*: 
che preterisco il governo di Bon*. 
«il governo della Repubblica de­
mocratica tedesca, direi il falso. 
ma certamente io non esigo che i 
miei compagni nella lotta per lo 
pace condividano le mie opinioni 
sull'ideologia polìtica degli stat". 
Quando il governo di Bonn fa del­
le leggi interne, questo riguarda 
i tedeschi. Quando il governo di 
Bon., però, decide di fornire agli 
americani, contingenti armati, que­
sto riguarda tutto il mondo, e non 
solo i tedeschi. Se noi chiediamo 
•in trattato con la Germania uni 
fleata. è perchè l'unificazione c'inte 
re?sa dal momento che non si pos­
sono fare due trattati con due 
Germanie che vogliono batter­
ai. Una tale soluzione sfocerebbe 
;n un conflitto e finirebbe !n una 
guerra mondiale. Noi reclamiamo 
un trattato con la Germania uni­
ficata. non certo perchè ciò è van­
taggioso per il Partito comunista. 
ma perchè ciò è vantaggioso per la 
paca. 

Russcl Hill (New York ìlerald 
Tribune): Informazioni in nostro 
possesso dicono che è in corso il 
rifrmo nella Germania drll'est. A 
mio avvieo. il riarmo della Ger­
mani dell'est è cosa già decisa e 
fatta, mentre il riarmo della Ger­
mania occidentale non è stato an­
cora messo in atto. Perchè non di­
scutere il riarmo della Germania 
orientale? 

I poliziotti francesi 
Farge: Noi non chiediamo il di­

sarmo della Germania occidentale, 
ma il disarmo della Germania. 
cioè noi chiediamo il riconoscimen­
to e la verifica di un principio 
valido per tutta la Germania. Vi 
sono truppe di polizia che in que­
sta parte della Germania costitui­
rebbero un'armata?-Il scio docu­
mento che io abbia visto in pro­
posito è un testo del vostro gior­
nale, il quate ha affermato che qui 
vi sarebbero 50 mila poliziotti con 
armamento leggero. So che in 
Francia vi sono 250 mila poliziotti, 
che non hanno un materiale par­
ticolarmente leggero, ma un mate­
riale pesante, composto anche di 
carri armati. ET una cosa che possi 
verificare, perchè avviene nel mio 
paese: attualmente, voi americani 
sbarrate armi a Bordeaux e queste 
armi vengono dirette in Germania. 
Tutto ciò voglio dirvi, signor Hill. 
per condurvi ad un principio che 
ritengo assai semplice: tutta la 
Germania dev'essere disarmata, nel 
rispetto della dichiarazioni di Yal­
ta. della dichiarazione di Quebec e 
dell'accordo di Potsdam. 

Il rappresentante delt'A.F.P.; Si 
deve intendere che. per i partigia 
ni della pace, la questione della 
smilitarizzazione della . Germania 
riguardi la Germania tutt'intera e 
non solo la Germania occidentale? 

Farge: Non facciamo che richia­
marci al documento del congressi 
dei Partigiani della Pace di Var­
savia. Nel paragrafo 2 dell'indiriz­
zo all'ONU si parla del disarmo 
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E* VSCÌTO IL N. 2 DI "MEDICINA,. 

Il contributo di Pavlov 
alia scienza sovietica 

Uni iaportante pibbiieajiouf xille craqiiste utétìt il USS 
E* uscito in questi giorni il nu­

mero 1 della rivista « Medicina >. 
rassegna mensile della stampa me­
dica e biologica dell'Unione So­
vietica, edita a cura dell'Istituto 
Bibliografico Italiano in collabo­
razione con l'Associazione Italia-
URSS. 

SÌ tratta di un fascicolo di circa 
90 pagine, denso di interessanti ar­
ticoli, ripresi dalla stampa sovie­
tica, specializzata e raccolti in 
quattro rubriche: Maestri della me­
dicina contemporanea; Stadi e ri­
cerche; Notiziario; Recensioni. 

Nella prima rubrica figura in 
questo numero un articolo di Asra-
tian (Accademia delle sciente-Mo­
sca) sulla vita e sull'attività scien 
tifica di I. P. Pavlov. t'articolo e 
breve ma succoso e delinca i motivi 
della particolare importanza che 
la medicina sovietica assegna alla 
opera di Pavlov. il grande studio­
so della coi morte ricorre proprio 
in questi giorni il quindicesimo an­
niversario. 

Tra gli < Stadi e ricerche • il 
trovano invece: un interessante ar 
ticolo di Lukomski sulla « Etioio 
già e patogenesi della malattia ipe*-
tensiva alla luce degli insegns 
menti di Pavlov sull'attività del si 
stema nervoso », nel quale vien» 
discussa la famosa « epidemia * eh 
ipertensione che colpi \ cittadini 
di Leningrado circa sei mesi do­
po la cessazione del famoso e bloc­
co s (uno dei pio grandi crimi­
ni nazisti), che lasciò la citi* 
isolata, per ben 4R9 giorni, da ogni 
via di comunicazione, ed i suol 
cittadini sottoposti al freddo, alla 
fame, alle Incursioni aeree: un ar­
ticolo di VgTor, che documenta * 

pò della chirurgia polmonare; ur 
lavoro di Segai e Severin su « La 
terapia mediante innesti tiroidei. 
secondo il metodo di Filatov»; U 
prima delle lezioni di l.P. Pavlo* 
sull'attività degli emisferi ccrebra 
li, finora inedite in italiano; ed 
infine un originale lavoro di Perl: 
sulla patogenesi e terapia dell* 
enuresi notturna. - • • t 
• Il « Notiziario » comprende i re­
soconti di due sedute di Società 
mediche e biologiche sovietiche; 
una nota sul soggiorno romano 
dei due clinici russi Lnkomskii e 
Uglov; una nota sui convegno di 
Firenze per l'informazione scien­
tifica sui più recenti studi sovietici 
e due delle relazioni discusse a 
Firenze: quella dei prof. Amandi 
e nuella de> prof. Corderò. 

Tra le « Recensioni » figura «n 
articolo sol più recente libro di 
I.ysenko « Noovj dati sulle scienze 
biologiche ». pubblicato a - Mosca 
nel 1943. 

Questa pubblicazione presenta 
ancora difetti (ad es. la casualità 
nella scelta degli articoli, le incer­
tezze e le imprecisioni nel linguag­
gio tecnico) ma essi \ t iranno Tapi-

Cina, poiché questi due paesi, in 
ragione della loro popolazione, sa­
rebbero i più forti in una guerra 
a colpi di pugno o di bastone. Al­
lora. io pen«r) che bisogna trovara 
la maniera di disarmare ed anzi­
tutto di iniziare il disarmo morale. 

Il corrispondente dcll'A.F.P.: LA 
esistenza di un potenziale militare 
all'est non è for5c una minaccia 
per quella pace che voi dite di 
voler difendere? 

Ehrenburg: La minaccia di guer­
ra non deriva dal fatto che gli 
gli americani possiedano apparec­
chi di tale o tal'altra velocità, ma 
dal fatto che in America si sente 
narlare gente, la quale non si tro­
va in qurlche casa di cura ed in 
un mnnicomio, ma nel Senato e 
net ministeri: questa gente chiede 
un giorno che si getti una bomba 
atomica sulla Cina, un altro gior­
no che la si getti sull'U.R.S.S.. e 
cosi v>a. Posso portare una colle­
zione di trli dichiarazioni, se lo 
desiderate. E se voi sarete capace 
di trovare un solo appello di un 
uomo dell'est il quale affermi di 
voler utilizzare le armi contro gli 
americani, dirò che voi avete ra­
gione. 

GABRIELE DE ROSA 

VARTE fflSIBO UB1RB.1RIE ; 

LA PROTESTA 
degli universitari 

I dirigenti di alcune tra le prin­
cipali organizzazioni unifersitan'e 
hanno diffuso tra gli studenti la 
seguente lettera: 

e Cari colleghi, 
Una disposizione della Questu­

ra ha proibito per la . seconda 
volta l'apertura della seconda 
Mostra «L'arte contro la Bar­
barie »; per la seconda volta ai ' 
critici, al pubblico, agli autori 
stessi delle opere che si recavano 
a visitare la Mostra è stato pre­
cluso l'accesso. 

La Mostra raccoglie le opere, 
che più di 60 valorosi artisti ita­
liani, di diverse tendenze politi­
che e figurative, hanno riunito per 
denunciare e scongiurare, in n o ­
me dell'arte, la barbarie del la 
guerra. - -

Vogliamo ' qui soltanto espri­
mervi la nostra indignazione pro­
fonda di fronte ad un'offesa c o ­
si sfacciata e aperta alla cultura 
e agli artisti, a una violazione c o -
6Ì patente della libertà degli i n ­
tellettuali di presentare la loro 
opera al giudizio del pubblico. 

Denunciamo queste misure di 
repressione della libertà degli ar­
tisti e degli intellettuali che sof­
focano la cultura italiana. L'arte. 
la scienza e la cultura moderna 
sono sorte sotto la bandiera della 
libertà; ed è questa bandiera che 
oggi è vilipesa. 

Noi studenti • sappiamo ' che 
quando l'arte e la cultura non 
fossero libere il nostro studio s a ­
rebbe vana eco dei maestri, e di 
alcuni soltanto, che l'arricchimen­
to e Io sviluppo della nostra per­
sonalità ci sarebbero preclusi, che 
ogni prospettiva di attuare i n o ­
stri progetti, di svolgere il c o m ­
pito che ci proponiamo nella r i ­
cerca e nella creazione, sarebbe 
annullata. - ' ; '. -

Sta a noi studenti difendere la 
libertà della cultura e dell'are»». 

Teodoro Cutolo. Segretario 
generale della Giove-tù Libe­
rale; G. Pietro Orsetto, della 
Giunta Nazion. de>ru.N.U.R.I ; 
Tullio Gregori. Segretario del-
l'Associaz Universitaria del 
Partito Repubblicano Italiano 
"Oberdan"; Pio Diego De Ber­
ti e Manca Enrico, per i gio­
vani del P-S.U.: Dario Valori. 
per i giovani del P.S.I.; Enrico 
Berlinguer, segretario genera­
le de'la P.G.C.I.: Giancarlo 
D'Alessandro, segretario gene­
rate del C.U-D.I. 
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LE PRIME A ROMA 

Concerto Marke?ich : 

fabbhco aaoxrtwo dometic* pomerig­
gio ali Arzcat.sa. ia occaaone dei eva-
rerto •lafootco <l:ren« da Ifor MirWe-
rich. la protra ama la «inforna <J*iI tt*-
ixana ai Algtri di Rossiai. la sutt* del 
balletto /«a de emrttt d> Stravisati e 
la graadc ed i s taariao enfatica £<*/*-
ni» taniMtttem di tfcfrlro*, 

A*coltare U p*rt::ara di Strar-uki dopo 
F>»tr© e lo jciafcu o di Re*» ai pai »«r-
"nr •*• BOB altro a matarart la kj« e 
la «inai t i d«i> pagiae « «pini»** » dei 
decadenti di o;p 

Mentre i* Ro«*-ai il brio ed il ritwf 
tuonano «empre t>l ci «atarali e y:©.*«?, 
n Partita a cartt di Stra»ia*ki m.v.ina 

laTtct aao «p-.r.to no co ed im.<in «*4 
«30 fare caaniDatcrto. Il tran della par-
t tara è a-eatedisaeno ebe ava panna a 
poker ia tre riocate. Alla tae del* tre 
"***i .1 Jollg perde « tatto tenaiaa. Nel damente superati. *e %ì chiedere st­

o m a t i c a m e n t e l'aiuto di specia l i - i™^ ^ t r e -„ „ n . ] C , h r , p p w , 
<tt. e. «npratutto. V jl assicurerà tanti le tre navi raocre caatraator* 

parte non c'è niente di ragione, 
il giudizio di Salomon* $\ assola' (grandi progressi sovietici acl cam> 

lj*-*«f #si * i fi-1* À- " < .'4 •»-j M 

una regolare periodicità alla ri­
vista. 

I*! njtrìi mode ss!;r!!3nwt eoa >w-
dWazinne questa Iniziativa, per­
chè, come dice l'appello del II. Con-
ere**o mondiale della pace di Var­
savia «riteniamo ehe 11 rafforza­
mento dei legami rnltarali tra i 
popoli crei Te condizioni pia favo­
revoli per a r s maina Intesa e rin­
saldi la Tom fidaria aelìa tolta co­
ltrane per la pece». 

r. P, 

del compoa:tore n «foca ia i i s r r o v es-
tastoai di brani celebri — da R*rtfc«*eB 
• Ronfiai e ro». Tiq — n*«?>st:t: r r s -
pre ia oaa Cora** deforaMtte ed iraàlca. 
Afla Bar. qnaado «ediaaa* eoa» *m a f i -
air* la partita, et po»:aa*o attorte re eba 
zrao parte della «addetta i r e e * —m ha 
fiorata f raa ce* al eoaipoaHara «al ava. 
• r a t o ia rat la s*a prna ia f -ra rr-
*aha e«»er*i ritorta caatra rat •**•*•. 

I.a direrioac di lear Maracrfca. car­
retta attesta, e 
ba eatwaiaraaata g 
sei 
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